
Settimana residenziale per ragazzi 
dagli 11 ai 13 anni

(V elementare, I e II media)

21 - 28 giugno 2020

PROVIAMO A 
FARLO!

Esperienze che insegnano



Proviamo a 
farlo!

Le esperienze che un ragazzo può vivere e
condividere col gruppo dei pari
rappresentano per lui uno spazio ideale per
mettersi alla prova, per verificare quanto
fino a quel momento ha capito di sé e per
cominciare a definire un’immagine
personalizzata, distintiva della propria
identità personale.

La settimana residenziale vuole offrire ai
ragazzi la possibilità di scoprire e
sperimentare, in un contesto di gruppo, sé
stessi e la propria capacità di mettersi in
gioco attraverso l’esperienza concreta.

Esperienze che 
insegnano



Proviamo a farlo! 
Esperienze che insegnano

La settimana residenziale verrà realizzata in un ambiente 
familiare, immerso nella natura dell’alta Val di Non.

Villa Claudia 
Via Rotonda 

Credai, 10
38010 Sfruz (TN)



I ragazzi si 
potranno
mettere in 
gioco 
su tre temi

Manualità
laboratori esperienziali per costruire un 
oggetto, decorare, cucinare 

Creatività e immaginazione
l’espressione di sé attraverso
diverse forme artistiche

Relazioni proattive come 
opportunità di crescita

esperienze positive di amicizia e di 
reciprocità



La manualità
E’ attraverso il fare che si manifesta il pensiero:
manipolare le cose, realizzare oggetti è un modo di
ragionare, perché quando un ragazzo costruisce,
decora, crea… pensa, ma con i propri sensi.

La manualità quindi permette di sviluppare non solo
abilità specifiche di tipo pratico, ma incrementa le
capacità cognitive, sociali, sensoriali e motorie.

I ragazzi scoprono il potere di trasformare le loro idee
in realtà attraverso l’uso dei diversi materiali.

Imparano che un problema può avere più di una
soluzione e scoprono il valore della fatica e
dell’impegno, personale ed altrui.



Creatività ed 
immaginazione

E’ opinione ormai condivisa che la creatività sia una
capacità molto importante per il futuro, che i ragazzi
quindi dovrebbero possedere per saper affrontare le
sfide che il mondo in rapido cambiamento pone loro.

Di contro l’attuale tendenza a “non correre rischi” può
ostacolare lo sviluppo di quella voglia di scoperta ed
espressione originale che a questa età dovrebbe essere
un’esigenza naturale.

Promuovere la creatività e la capacità d’immaginazione
diviene allora non solo un valido strumento, ma una
proposta necessaria per allenare i ragazzi a mettersi in
gioco, ad essere flessibili, a sapersi rinnovare
continuamente ma anche a maturare sensibilità,
pensieri ed atteggiamenti meno convenzionali e
sempre più espressione di un sé unico e personale.



Le relazioni occupano un ruolo fondamentale nella
crescita di un ragazzo, ma solo l’adozione di un’ottica
proattiva può davvero promuoverne il benessere
personale, nel tentativo di costruire le condizioni
ambientali e le competenze individuali che
favoriscano lo sviluppo positivo e l’adattamento di
ciascuno. Tutto questo si concretizza in una proposta
di esperienze di amicizia che diventano l’unica vera
opportunità di crescita personale in una molteplicità
di relazioni.

Fare esperienza concreta di relazioni positive che si
fondano sull’attenzione, il rispetto e la disponibilità
verso l’altro diventa allora potenziamento e
valorizzazione delle competenze sociali positive di
ciascuno, in un’ottica di ampliamento e
“concretizzazione” della naturale potenzialità che
molti ragazzi hanno di aiutare, consolare e dare
sostegno ai propri compagni.

Relazioni 
proattive come 
opportunità di 
crescita



Chi si occuperà dei ragazzi?

La settimana residenziale sarà coordinata da un responsabile, che
accompagnerà i ragazzi in tutte le uscite all’aperto, coadiuvato da
un esperto per i laboratori.
I ragazzi saranno suddivisi in gruppi (5/8 componenti) e ad ogni
gruppo sarà assegnato un animatore che seguirà il gruppo per
tutta la durata dell’esperienza.
I gruppi, a turno, avranno il compito di apparecchiare e
sparecchiare le tavole e svolgere piccole attività di riordino delle
parti comuni.
Ogni ragazzo/a sarà responsabile del riordino del proprio letto e
delle proprie cose.





La quota di partecipazione comprende:

Vitto
Alloggio in stanze a due, tre o quattro letti (divisi tra maschi 

e femmine)
Viaggio di andata e ritorno in pullman dalla stazione 

ferroviaria di Verona Porta Nuova a Sfruz (TN)
Tessera assicurativa
Tutto il materiale per le varie esperienze
Ingresso al Parco avventura

Domenica 28 giugno, giorno conclusivo dell’esperienza, è
prevista una giornata insieme ai genitori.
Alle ore 11.00 Santa Messa, a seguire un momento per
mostrare le attività svolte e a conclusione il pranzo
comunitario.

Proviamo a 
farlo! 
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Le domande di adesione dovranno pervenire a:
segninuovi.campi@email.it entro il 30.05.2020

Seguirà e-mail di avvenuta accettazione della richiesta
di iscrizione e indicazioni per il pagamento della quota
di partecipazione con bonifico bancario.

La settimana residenziale verrà realizzata al
raggiungimento di almeno 25 partecipanti

Per informazioni o chiarimenti potete telefonare al
numero 3494629911 o inviare una mail a
segninuovi.campi@email.it

PER PARTECIPARE

Proviamo a 
farlo! 
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Equipe 
formativa

Dott.ssa Daniela Bacchini
Psicologa e Psicoterapeuta

Dott.ssa Maddalena Fagnani
Psicologa e Psicoterapeuta

Dott. Francesco Pessina
Psicologo e Psicoterapeuta

Antonella Morabito
Animatrice di gruppo

Michela Ceraico
Animatrice di gruppo

Luca Forte
Animatore di gruppo

Don Cristian Ramaro
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